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IL FUTURO
DEL CENTRO

URBANIS TICA Le circoscrizioni non accolgono l’appello del comitato sulla richiesta di referendum

Piazza Matteotti, i quartieri dicono ‘niet’
Carpentieri: «Non si può scavalcare il Consiglio». Cirelli: «Rischio blocco»

DIBATTITO Il consigliere Sergio Celloni (Mpa) chiede una revisione del progetto

«Serve una riqualificazione seria»
Chiarezza sui tempi di realizzazione: «Basta sprecare denaro pubblico»

di Massimiliano Papasso

Sembra essere destinato a
cadere nel vuoto l’appel-

lo del Comitato per piazza
Matteotti riguardo al refe-
rendum sul progetto di ri-
qua l i f i caz ione  f i r mato
dall’architetto Botta. Dopo
che il Consiglio comunale a-
veva sterzato sulla strada del
sondaggio telefonico per
saggiare il gradimento del
progetto, l’unica speranza
per quelli del Comitato di
portare i re-
sidenti  del
centro alle
urne era che
due consigli
di circoscri-
zione propo-
nessero  lo
s t e s s o  l a
c o n s u lt a z i o-
ne referen-
daria, come previsto dal Re-
golamento degli istituti di
partecipazioni. Speranza
che è destinata a rimanere
tale visto che nessun quar-
tiere sembra avere la voglia
(e il coraggio) di sconfessare
una decisione del Consiglio
comunale. «Capisco le ragio-

ni del Comitato e del presi-
dente Ferraresi ma se il Con-
siglio ha preso questa deci-
sione credo che vada rispet-
tata - spiega Antonio Car-
pentieri, presidente della
circoscrizione 2 - e in ogni
caso non sarebbe giusto da
parte nostra scavalcarlo su
una questione che riguarda
tutta la città. Anche se non
mi sono mai occupato del
caso per ragioni di ‘compe-
tenza territoriale’ mi sembra
poi che il progetto di Botta
raggiunga un certo equili-
brio per la piazza, tra le e-
sigenze dei residenti e quel-
le degli altri modenesi».

Insomma
per le circo-
scrizioni i l
re fe re nd u m
s u  p i a z z a
M  a  t t  e  o  t t  i
non s’ha da
fare. Anche
perchè cree-
r e b b e  u n
p re ce de nt e

mica da poco. «Se ogni volta
che si presenta un progetto
urbanistico si chiamano i
cittadini a votare corriamo
seriamente il rischio di bloc-
care tutto lo sviluppo della
città - commenta Alberto Ci-
relli, neo coordinatore dei
presidenti di circoscrizione

- Ecco perché, anche su piaz-
za Matteotti, mi sembra uno
strumento inadeguato e ad-
dirittura dannoso». Per Ci-
relli, infatti, visto che la piaz-
za è patrimonio della città - e
non solo dei residenti della
zona - è giusto che siano tut-
ti i modenesi (attraverso il
sondaggio a campione pe-
rò) ad esprimersi e a valuta-
re il progetto targato Botta.
Insomma anche per lui il re-
ferendum può restare nel
congelatore. «Anche se do-
vrò confrontarmi con tutti i
presidenti nei prossimi gior-
ni per dare una risposta
all’appello del Comitato - ag-
giunge Cirelli - francamente
quella della consultazione
popolare non mi sembra la
strada più adatta da percor-
rere. Altrimenti dovremmo
fare la stessa cosa anche con
altri progetti, tipo la piscina
al parco Ferrari, rischiando
di creare un blocco senza fi-
ne».

«Sono convinto che la
giunta, dopo il sondaggio -
conclude il presidente della
circoscrizione 2 Antonio
Carpentieri - prenderà la de-
cisione giusta, valutando
non solo i meri dati statisti-
ci. Ecco perchè affidarsi a
un referendum non mi sem-
bra la scelta più giusta».

Il progetto di
riqualificazione di
piazza Matteotti
present ato
dall’architetto Botta
prevede la
realizzazione, tra
l’altro, di un
parcheggio interrato.
Il Consiglio comunale
ha scelto di
raccogliere il
gradimento dei
modenesi attraverso
un sondaggio
telefonico a campione

Una vera riqualificazione che prescinda
dai progetti faraonici e dai costi esorbi-

tanti che alla fine non risolvono nessun pro-
blema. E’ questo il parere di Sergio Celloni,
consigliere comunale per Mpa - Terzo Polo.
riguardo al dibattito di piazza Matteotti. «E’un
diritto dei cittadini e un dovere dell’ammini -
strazione provvedere a riqualificare la piazza -
spiega Celloni - In questi anni l’amministra -
zione ha presentato progetti ambizios , in un
avveniristico carosello di fantasia, e in contro-
partita non si è fatto nulla. La piazza è lasciata

al degrado e alla cattiva frequentazione. E’ im -
pensabile che questa amministrazione ,in tut-
ti questi anni, sia riuscita solo a realizzare una
bancarella a chiosco dell’artigianato artistico
e della gastronomia». Per Celloni, insomma,
serve un nuovo progetto. «Gli abitanti della
zona pretendono una bonifica della piazza,
spiegazioni sui progetti e sui tempi di realiz-
zazione - conclude - La situazione va sblocca-
ta, o in un senso o nell'altro. Non si può con-
tinuare a permettere che l’amm ini strazio ne
spenda soldi pubblici senza realizzare nulla»

« I mp o s s i b i l e
c o i nvo l g e r e

d i r et t a m e n te
i cittadini su ogni
tema legato alle

grandi opere»


